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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 17 luglio 1977 

» 

Domani alle 10 nella sala dei Baroni 

Confronto sul «progetto 
per l'area metropolitana 

E' stato promosso dalla Regione — Partecipa anche il ministro per gli 
interventi nel Mezzogiorno — La relazione dell'assessore De Rosa 

Occasione di verifica 

IL rum cullo MII pi oscilli .-pr-
riflli» per l'arra inrtni|n»li-

tana di Napoli eh -i terrà do
mani alla sala ilei llaroni al 
Maschio Angioino i ;ippr«-i'ii-
la siciiraiiu'iitc un'utile oi-ia-
s ionc per verificare il punto 
di iuatiir;i/.ioiu' cui sono giun
te le forze politiche, sindaca
li, produttive e le stesse istan
t e iMilu/.ionali in ordine allo 
•vi luppo della regione e, in 
particolare, ili un'arca tra le 
più disgregate e lul la\ ia Ira 
quelle potenzialmente più do
tate del .Mezzogiorno. 

1 risultati del convegno, vo
luto dalle for/.e politiche ile-
mocratiche deli*« inle-a » re
gionale, saranno infatti riesa
minali dalla giunta regionale 
e portali all'e-amc del consi
glio, perchè — ulteriormente 
Arricchiti dal ilihatlilo che su 
di essi si svilupperà — pos
sano definirsi come una vera 
* propria proporla compiuta 
e organira ila affidare, per l'at
tuazione, agli organi esecutivi 
dcl l ' inter\ culo straordinario 
nel Mezzogiorno. 

d o m e è noto, nel program
ma ipiiuquennalc per il Mez
zogiorni} predisposto dal co
mitato del le regioni meridio
nali e dal iiiiniMro per gli 
Interventi straordinari e ap
provato dal CU'E, nella indi
cazione dei contenuti del pro
tetto speciale per l'arca metro
politana napoletana vengono 
•otlolincate come prohlemi 
prioritari da affrontare: « la 
occupazione industriale sia in 
ordine alla realizzazione di 
programmi promozionali di ri-
Mriitliirazionc del tessuto in
dustriale, soprattutto in termi
ni di complementarietà e di 
interdipendenza strutturale e 
mercantile Ira i ili\er*i set
tori, sia in riferimento alla 
eventuale delocalizzazioue ed 
ni riordino delle industrie di 
hase; il potenziamento infra-
«Iriitturalc che punti soprat
tutto al riordino ed al comple
tamento della rete ilei trasporti 
ferroviari ed allo adeguamen
to delle attrezzature portuali 
r aeroportuali; la riorganiz
zazione e il potenziamento dei 
.-ervizi soprattutto attraverso 
la realizzazione di strutture 
specializzate di mercato oppor
tunamente accordale e dislo-
rate per la grande dislriuzio-
ne ». - " 

Tali contenuti sono scaturiti 
dalla necessità espressa di ri
comporre unitariamente la di
sgregazione produttiva e civile 
dell'area, frutto di una serie 
di scelte particolaristiche e 
casuali compiute nel passato, 
e di dare risposta ai dram
matici prohlemi occupazionali 
che in essa si pongono, innan
zitutto nel settore dell' indu
stria. 

K* per questo che riteniamo 
clic il contegno, per lo sforzo 
di tutti, dehha sfuggire ad 
una serie di esemplificazioni, 
già a w i a t e nel corso del di
battito elio si è aperto sulla 
olampa lucale e nazionale in 
riferimento al destino deU'Ital-
nidcr di Ilagnoli e delle pro
spet t i l e «Iella .-iderurgi.1 na
zionale . Co-i come siamo cou-
iit i l i che il convegno dehha 
c i ilare una serie di sugge
stioni ehe tendono a conside
rare il progetto speciale come 
mi contenitore all'interno del 
quale concentrare tulle le esi
genze che presentano la città 
di Napoli e il suo lasto inler-
land. Esemplificazioni e sugge
stioni che porterebbero a com
piere una serie ili errori tra
pici per lo s i i luppo dell'area 
e della regione: riproporrcl}-
bcro una l i s ionc vecchia e 
battuta dell'intervento straor
dinario, concepito come sosti
tutivo e non aggiuntivo dell ' in
tervento ordinario; rinchiude
rebbero il e problema \apoli » 
all'interno di una i i«ionc me
ramente localislica, si notando
lo del valore nazionale dirom
pente che ess-o contiene e im
pedendo alla cìltà di Molgcre. 
finalmente, quel ruolo clic le 
compete — e che può - l o l g c -
rc — di « cerniera » Ira l'Ku-
ropj industrializzala e i pae-i 
africani e ilei Mediterraneo. 
tra il Mezzogiorno e il Nord 
d'Italia. 

AI contrario, proprio nel-
rocca- ione del r o n i c s u o e 
della definizione dei contenuti 
del progetto speciale, u n n o 

l ihadite culi grande forza al
cune esigenze impre- i iml ih i l i 
della cosiddetta area metropo
litana ili Napol i . 

I l'ItOHLKMI dell'orcupazio-
ne industriale, intanto: es-

.-i M pongono — è la forza 
delle di', e ad assegnar loro 
tale carattere — come proble
mi la cui soluzione non può 
essere meiamente affidata alla 
difesa degli attuali livelli, ma 
all'espansione ed alla qualifi
cazione della presenza delle 
imprese ed all'aumento dell'oc
cupazione industriale. In ter
mini reali, lutto ciò comporta 
la riqualificazione e l'ammo
dernamento della attuali aree 
iiidii^trializzale (andando d o \ e 
è ncrc--ario anche ad mia di-
\er>ilie.i/ioiie produttiva) e la 
predisponi/ione di nuove aree 
di insediamento imlu-triale 
teenologicameiile avanzato, col
legato all'industria dell'indot
to ed alla produzione agrico
la e fondalo prevalentemente 
sulla piccola e media impre
sa. l o tal senso il problema 
non è solo dunque quello di 
conservare alla città 7.511(1 po
sti di lavoro (come scriveva 
qualche giorno fa un giornale 
napoletano intervenendo sui 
problemi dcH'Italsidcr di Ila-
gitoli) ; ma di creare per la 
città e per la regione decine 
di migliaia di nuovi posti di 
lavoro. 

Questo significa partire dal 
progetto .speciale, ma andare 
oltre: significa riferirsi conte
stualmente all'intervento ordi
nario e a quelli} straordinario 
e utilizzare per il meglio i 
contenuti della legge per la 
ristruttura/ione e la riconver
sione industriale. le risorse 
previste per le infrastrutture 
e gli incentivi industriali del
la legge « 183 ». le stesse pos
sibilità offerte dal progetto 
speciale per l'area metropoli
tana. In que.-la direzione non 
l ' è diihio che esistono dei ri
tardi: del governo nazionale. 
del governo regionale, ina an
che — perchè no — nel di
battilo stesso intreccialo Ira le 
forze politiche democratiche, 
le organizzazioni sindacali, le 
forze imrpeiidiloriali del Mez
zogiorno e della nostra re
gione. 

LJOCCASIONE del couve-
guo dunque può essere 

proficuamente utilizzala: non 
solo per definire alcune linee 
fondamentali e prioritarie del 
progetto speciale: ma anche 
per recuperare una - visione 
unitaria e complessiva delle 

esigenze dell'area interessala da 
rapporlare alle esigenze più 
generali dell' intero territorio 
campano — rispello alle quali 
definire gli strumenti, le ri
sorse, le scadenze dell'inter
vento. 

Que-lo vale per i prohlemi 
dell'industria, e vale alire.-ì 
per ì problemi delle grandi 
infrastrutture e dei servizi. Si 
tratta, anche in questi settori. 
ili coordinare l'intervento or
dinario con quello straordina
rio con i piani di settore na
zionali . la programmazione 
regionale e quella comunale. 

E 'Ì pone inoltre l'esigen
za di avviare «ubilo alcune 
opere coerentemente legate al
le previsioni del pro-el io spe
ciale e in pos-e-so di proget
tazione esecutiva (pensiamo 
ad alcune atlre/zaliirc a ser
vizio del sistema portuale). 
Un'esigenza, ipie-ta. collegala 
alla lotta con il tempo che 
Napoli e la Mia area sono im
pegnale a vincere ed al coe
rente collegamento tra inter
venti immediati e di congiun
ture ad interventi Mrulliirali. 

Per portare avanti un di-e-
gno co*i comples-o. aggregare 
le forze indispensabili a «o-le-
nerlo. a n i a r e un di-cor-o 
permanente con il go ierno na
zionale. garantire in definiti
l a il controllo e la program-
marinile della economia il ruo
lo della Kegione appare fon-
tlaiiientale: come elemento uni
ficante delle e-igenze. ma an
che come strumento di aggre
gazione «ni irmi dello svilup
po e -ti quelli allrcllanlo fon
damentali. dol lY-pjn-inno del
ta parlcripaziom- e «Iella de
mocrazia. 

Domani, alle 10. nella sa
la dei Baroni del Maschio 
Angioino, si svolgerà un 
convegno sul progetto spe
ciale per l'area metropoli
tana di Napoli. Il conve
gno è s ta to promosso dal
la Regione Campania, con 
l'adesione del Comune di 
Napoli, dell'Arci e dell' 
Upl. Il progetto trae ori
gine da un voto del Par
lamento che è stato tradot
to in impegno preciso nel 
plano pluriennale per il 
Mezzogiorno approvato di 
recente dal Cipe. Il con
vegno — ha sostenuto l'as
sessore alla Regione De 
Rosa — vuole essere un 
momento di confronto con 
le forze politiche e socia
li e con i rappresentant i 
degli enti locali, degli isti
tuti e degli organismi di
re t tamente interessati, al 
fine di raccogliere le indi
cazioni di base per defini
re 1 contenuti e gli obiet
tivi del progetto stesso. 
Parteciperà anche il « mi
nistro per gli interventi 
nel mezzogiorno Ciriaco 
De Mita. 

Nel corso di una confe
renza s tampa tenutasi l'al
tro giorno, l'assessore De 
Rosa ha anticipato i temi 
della sua relazione intro
duttiva. Nella relazione si 
sostiene che il progetto do
vrebbe svilupparsi su tre 
questioni di fondo: inter
venti d i re t tamente produt
tivi; infrastrutture: qualità 
della vita. In sostanza il 
progetto è s ta to definito 
uno s t rumento di sviluppo 

intersettoriale e di pro
grammazione territoriale. 

• X X L U G L I O M U S I C A L E 
Oggi, quinta manifestazio

ne del XX Luglio Musicale, 
nel bosco della Reggia dì Ca-
podimonte. Il maestro Gaeta
no Delogu ccn la partecipa
zione del solista James Tocco 
(pianista) dirigerà l'orchestra 
« Alessandro Scarlatti » in 
musiche di Chopin, Schubert 
e Beethoven. Il concerto ini-
zierà alle ore 19. con in
gresso libero. 

Da 10 anni sulla carta dà ora i primi risultati i l servizio comunale 

Nel 7 7 la medicina scolastica 
ha interessato 105.720 bambini 

31.736 visitati da specialisti — 3.122 inviati in ospedale per cure — In due anni 
i medici impegnati sono passati da 62 a 150 — Il metodo della prevenzione 

Sottoscrizione già al 30 % 
E' in pieno svolgimento ' in t u t t a la provincia di 

Napol i la campagna dì f inanz iamento per la stampa 
comunista, una grande occasione annuale di f inanzia
mento popolare del nostro par t i to e dei suoi organi di 
in formazione e di or ientamento. 

Quest 'anno gl i ob ie t t iv i sono p iù a l t i r ispet to a l l 'anno 
precedente anche in conseguenza delle maggior i respon
sabi l i tà cui II nostro par t i to ò ch iamato da l l ' impor tan te 
fase pol i t ica che s t iamo at t raversando. L 'obiet t ivo f is
sato dal comi ta to centrale è di 9 m i l i a rd i e mezzo; e in 
quest 'ambi to la federazione di Napol i dovrà raccogliere 
200 m i l i on i , i l doppio del l 'anno scorso. 

Grande già in quest i g iorn i è lo sforzo e l ' impegno 
di t u t t e le organizzazioni del par t i to . Sono s ta t i già 
raccol t i , i n f a t t i , 51 m i l i a rd i , par i al 30% del l 'obiet t ivo 
complessivo. Negli u l t i m i g iorn i i versament i e f fe t tua t i 
sono s ta t i i seguent i : Soccavo: 245 mi la l i re ; Case Pun
te l la te : 250 mi la l i re ; V ica r ia : 100 mi la l i re ; Pont ice l l i : 
500 mi la l i re ; A T A N : 390 mi la e 500 l i re ; Acer ra : 250 mi la 
l i r e ; A f rago la : 300 mi la l i re ; To r re Annunz ia ta « sez. 
T o g l i a t t i » : 200 mi la l i re ; Anacapr i : 150 mi la l i re ; Cen
t ra le del l a t te : 1 m i l i one ; Par lamen ta r i : 2 m i l i on i e 991 
mi la l i re. 

Come si vede, qu ind i , questa grande campagna di 
f inanz iamento è stata avviata bene nella provincia di 
Napo l i ; ma è anche chiaro che già nei prossimi g iorn i 
occorre uno sforzo di grandi d imensioni da parte di 
t u t t i i m i l i t a n t i , e le t tor i , s impat izzant i del nostro par
t i t o per raggiungere l 'obiett ivo, ambizioso ma realìst ico 
dei 200 m i l i on i che è stato assegnato al la federazione 
comunista napoletana. 

Una nuova struttura per 
per la cooperativa « Rinascita » 

E' stato presentato a Bru-
sciano il progetto di una strut
tura per la cooperativa agri
cola « Rinascita ». Alla pre
sentazione hanno partecipato 
rappresentanti dei partiti po
litici. il sincado di Brusciano. 
un rappresentante della CNA. 
il vice presidente dell'asso
ciazione delle cooperative 
agricole campane. Alfonso 
Volino, oltre, naturalmente al 
direttivo ed ai soci della coo
perativa. 

Il progetto, elaborato da
gli architetti Raviere e Bene-
duce. servirà per la prima 
manipolazione dei prodotti e 
|K?r il deposito dei concimi 
e degli antiparassitari, che 

fino ad oggi non potevano es
sere sistemati in modo razio
nale. E' quello delle struttu
re un problema di tutte le 
cooperative, ma per la « Ri
nascita », si trattava di una 
esigenza inderogabile. 

Il finanziamento dell'opera 
avverrà con una tassazione 
fra soci (per 40 milioni) e con 
i contributi pubblici. Dopo la 
presentazione delie lince se
guite nella progettazione del
la struttura che è nata in un 
confronto tra progettisti e 
contadini sono intervenuti i 
rappresentanti dei partiti po
litici — per il PCI il compa
gno Pannone — ed il vice pre
sidente dell'ARCCA. 

Dal settembre del '75 — 
dall'insediamento della >.< pri
ma » giunta Va letizi — una 
svolta è stata impressa, nel
la città di Napoli, al servi
zio dell'assistenza igienico-sa-
nitaria. Anche se fra mille 
difficoltà — la * struttura » 
stessa della città e la man
cata educazione sanitaria — 
notevoli passi in avanti sono 
stati fatti. Fra le tante ini
ziative della amministrazione 
democratica (l'istituzione di 
una efficace Guardia Medi
ca comunale, le quotidiane 
operazioni di disinfezione e 
disinfestazione, le campagne 
per le vaccinazioni di mas
sa. la prossima istituzione 
delle unità sociosanitarie di 
base), c'è quella del rilan
cio. qualificazione ed efficien
za del servizio di « medici
na scolastica ». 

Questo servizio, non è di 
recente istituzione: esiste, al
meno « ufficialmente >>. da 
circa dieci anni. E' stato, 
però. sempre « snobbato » 
tanto dalle precedenti ammi
nistrazioni -- clic pure lo ave
vano istituito — quanto dai 
mediti die lo hanno consi
derato un « secondo lavoro » 
da svolgere, con approssima
zione e sunerficialità. Oggi. 
per l'impegno degli ammini
stratori comunali e dei me
dici che collaborano a questo 
servizio, la situazione è prò 
fondamente diversa. 

I medici di base impegna
li nel servizio di « Medicina 
scolastica » sono passati dai 
62 dell'anno 1D7-I '75 ai 150 
attualmente in servizio; ci so
no poi 120 assistenti ed in
fermieri, mentre prima il 
personale ausiliario non esi
steva. Ma. soprattutto, è cam
biato lo spirito con il quale i 
medici e gli amministratori si 
pongono, oggi, di fronte al 
servizio di « medicina scola
stica ». 

« L'importante — spiega il 
compagno Emilio Lupo, con
sigliere comunale che colla
bora da tem|X) al coordina
mento delle varie sezioni del
l'assessorato all'Igiene e Sa
nità — è stato prendere co-

L ASSESSORE RISPONDE 

Da settembre 
i primi 
lavori 

con i soldi 
del prestito 

Dura da oltre un mese l'occupazione dei locali 

Per l'albergo Londra 
futuro ancora incerto 
Incoerente la posizione della Regione — Il demanio, proprietario dello stabile, non rinuncia ad 
ottenere lo svincolo — Tutte le trattative si arenano — In via di soluzione la vicenda Caflisch 

Benito Visca 

E' passato più di un mese 
da quando i lavoratori dell' 
albergo Londra di piazza Mu
nicipio. presidiano 1' edificio 
destinato a tutt'altra attività 
dopo il fallimento della vec
chia gestione. Un mese di 
lotte, di manifestazioni cla
morose. ma nella vicenda agi
tazione e protesta durano da 
un tempo molto più lungo. 
Eppure, finora non si è aper
to ancora nessuno spiraglio 
che possa far pensare con
cretamente ad una accetta
bile soluzione della vertenza. 
Perché succede se tutti gli 
enti e gli organismi che han
no competenze in merito si 
sono pronunciati a favore del
la permanenza dell'albergo. 
a cominciare dall'assessorato 
regionale e dall'ente provin
ciale per il turismo? La ri
sposta che i lavoratori danno 
a questo interrogativo non la
scia dubbi. Secondo loro ac
cade perché in questa vicen
da. come del resto in tante 
altre analoghe, alle afferma
zioni verbali nGn seguono Tat
ti coerenti e adeguati a ri
muovere gli ostacoli. In que
sto caso non si conoscono qua
li iniziative la giunta regio
nale e. in particolare, l'as
sessore Crimi ha adottato nei 
confronti del demanio pubbli
co. proprietario dello stabile. 

Quello che risulta tuttora è 
che il demanio non ha ri
nunciato ad ottenere Io svin
colo alberghiero per l'edifi
cio allo scopo di utilizzare i 
centralissimi e vasti locali in 
modo più redditizio. Per que
sta ragione finiscono tutte per 
arenarsi le richiesta di quel
le società che vorrebbero as
sumere la gestione dell'alber
go. 

Cosi è accaduto, per esem 
pio. con la società Cusina 
SMA che si è disinteressata 
alla cosa dopo che in una 
riunione alla Regione il rap 
presentante del demanio e lo 
stesso curatore fallimentare, 
incaricato di affidare even
tualmente la gestione dell'al
bergo. avevano dichiarato a-
pertamente di non essere di
sposti a trattare. .* . 
• Ostacoli e difficoltà scorag

gianti stanno ora complican
do la trattativa anche con la 
società GAME di Roma, an
ch'essa interessata a gestire 
l'albergo. Allo stato i 75 la
voratori stanno cercando di 
costituirsi in cooperativa nel 
tentativo di trovare in questa 
direzione una via di uscita. 
Da segnalare che ieri il vice 
.«.indaco Carpino ha inviato al 
ministro delle Finanze un te
legramma con il quale sol
lecita un incontro urgente al 
quale invitare il demanio, il 

curatore fallimentare, i sinda
cati e gli assessori al turi
smo della Regione e del Co
mune. 

PASTICCERIA CAFLISCH 
— E' probabile che nei pros
simi giorni un'altra eoopera-

j Uva costituita dai lavoratori 
• per sostituirsi ad una gestio-
' ne fallimentare, raggiunga un 

primo importante traguardo. 
Si tratta della cooperativa dei 
dipendenti della ex pasUcce-
ria Caflisch. la cui vicenda. 
che si trascina da oltre un 
anno. - è abbastanza nota ai 
lettori. Per la ripresa dell' 
attività non è mancato finora 
il consenso dei proprietari dei 
tre negozi di via Roma, via 
Chiaia e piazza Bovio ad af
fittare i locali alla coopera
tiva. 

Sembra però, che anche 
quest'ostacolo stia per esse
re superato. Venerdì scorso. 
infatti, è stata raggiunta una i -

intera di massima tra le par
ti su questo problema, in un 
incontro che ha avuto luogo 
presso la settima sezione fal
limentare del tribunale. In 
questi giorni l'accordo defini
tivo dovrebbe essere concluso. 

Vi sono anche delle diffi
coltà relative ad alcuni fi
nanziamenti alla cooperativa. 
ma che dovrebbero essere ap
pianata. Se tutto procederà 
secondo le previsioni i nego
zi della \ occhia pasticceria 
Caflisch dovrebbero riaprire 
nei primi di agosto. Ci augu
riamo che sia cosi. A questo 
punto però rimane una os
servazione da fare: i ritardi 
e ali .x-tacoli che non sono 
mancati neppure in questa 
\icenda e forse non sono fi
niti hanno fatto in modo che 
il lavoro della pasticceria ri
prenda m ago-to. un periodo 
dell'anno decisamente poco 
favorevole per questo tipo di 
attività. 

scienza. Tino in rondo, die il 
problema sanitario, a Napo
li, va affrontato soprattutto | 
dal punto di vista della pre- j 
venzione delle malattie. E 
questo, proprio per la "strut
tura" stessa della città che 
con i suoi rioni vecchi e Ta 
Uscenti, con gli enormi 'bloc 
chi' di case popolari ormai ; 
cadenti, con i suoi 'bassi' 
super affollati, espone il cit
tadino a pericoli di infezio 
ni e malattie ». Ed è proprio 
a questo ruolo di prevenzio
ne delle malattie che il ser
vizio di « medicina scolasti
ca » vuole assolvere. 

Ma come è organizzato que- j 
sto servizio e qttal'è il coni- i 
pito dei medici che in questo 
settore sono impegnati? Fra i 
medici di base e personale ! 
assistente sono oltre 270 le ! 
persone che danno vita al | 
servizio di « medicina scola- | 
stica ». Presenti in quasi tut
te le scuole di Napoli, me
dici e assistenti lavorano per 
quattro ore al giorno (in ora
rio scolastico) sottoponendo a 
periodiche visite di control
lo tutti i bambini della scuo-, 
la. In queste visite è il va
lore importantissimo della 
prevenzione delle malattie. 
Sottoponendo infatti a visite 
periodiche i bambini è molto 
più semplice scoprire l'insor
gere «Ielle malattie e porvi. 
quindi, tempestivamente ri
medio. 

Fra scuole materne comu
nali, elementari e medie sono 
stati sottoposti a visita gene
rica (nell'anno scolastico '73-
'70) 105.720 bambini; di que
sti. poi. 31.73(i sono stati visi
tati anche da « specialisti ». 
Altri 11.822 bambini sono sta
ti inviati agli Ospedali Riuniti 
per bambini con i quali l'am
ministrazione comunale di 
Napoli ha stipulato una con
venzione. In questi ospedali 
sono state effettuate 501 vi
site oculistiche, 51X5 ortopedi
che. 15G cardiologiche. l'.M 
neurologiche. 904 pediatriche. 
97 interventi chirurgici, ccc. 

Fra l'altro, sempre attra
verso il servizio di « medici
na scolastica » sono state ef
fettuate 11.877 vaccinazioni 
antirosolia, 10.525 vaccinazio
ni antitifiche. 3.951 profilassi 
con immunoglobulina e 10.943 
fluoroprofilassi della carie 
dentaria. 

Le visite periodiche effet
tuate, poi, giornalmente nelle 
scuole hanno dimostrato chia
ramente quanto siano ancora 
frequenti fra i bambini di Na
poli malattie sintomatiche di 
un tenore e un ambiente di 
vita tutt'altro che ottimale. 
Nelle ultime visite effettua
le da alcuni medici a bam
bini in partenza per le co
lonie organizzate dal Comu
ne di Napoli, è stata riscon 
Irata una percentuale di pedi
culosi di circa il 50 per cento. 

Oltre a questo tipo di in
tervento il servizio di « me
dicina scolastica » si muove 
anche in un'altra direzione. 
Il Comune di Napoli ha sti
pulato una serie di conven
zioni con ospedali cittadini. 
case di cura ed istituti uni
versitari. Fra le più interes
santi quella con l'Istituto di 
semeiotica medica per segui
re i bambini in età scolare 
colpiti da epatite virale al 
fine di prevenire eventuali 
cronicizzazioni del male. I-a 
particolarità dell'iniziativa sta 
nel fatto che vengono sotto-
posU ad analisi (e seguiti 
per un anno) anche i fami
liari e tutti quelli che • han
no avuto frequenti contatti 
con il bambino colpito da epa
tite. Poi. la convenzione con 
le Terme di Agnano. dove i 
bambini vengono sottoposti. 
sempre gratuitamente, a tut
te le cure necessarie in caso 
di malattie delle vie respira
torie. Sorai stati inviati, sino 
ad oggi, alle Terme 227 bam
bini. 

Con la prossima istituzione 
delle unità socio-sanitarie di 
base andrà avanti l'opera del
la amministrazione comunale 
tesa ad un ulteriore svilup
po della e rete > sanitaria in 
tutti i quartieri della città. 

L'altra sera, in apertura 
del consiglio comunale, l'as
sessore al bilancio ha Uhi 
strato le proposte della ginn 
ta per l'utilizzazione dei 
primi 50 miliardi concessi 
al connine di Na|K)li. Al di 
la delle cifre, dei dati, delle 
percentuali, c'è una materia 
estremamente interessante sul
la quale sarà bene s|>ende-. 
re un ulteriore momento di 
riflessione. 11 compagno Scip
pa è pronto a farlo. 

Part iamo, ma velocemente, 
dai l ' in izio. Perché si è ar r i 
vat i alla richiesta di un pre
stito obbligazionario di 150 
mi l ia rd i ? 

Nn|M)li ha semine avuto 
una grande « sete » di opere 
pubbliche e di una program 
inazione urbanistica adeguata. 
Purtroppo la gola è rimasta 
secca per molto tempo. Ne 
gli ultimi 30 anni le ammi
nistrazioni che si sono suc
cedute hanno destinato per 
gli investimenti solo il 5r; 
delle spese. 11 restante 95'.' 
è servito per gli stipendi ai 
dipendenti e per il funziona
mento della macchina conni
na le. 

E' cosi che si è a r r iva t i 
al la legge speciale del '69 ? 

Si. quella fu una prima ri
sposta. Dei KM) miliardi stan
ziati i primi 30 furono utiliz
zati solo dopo 7 anni. Suc
cessivamente. tra il 1909 e 
il '75. la DC ne ha utilizzati 
solo 19. 

E il resto dei soldi ? 
Li abbiamo utilizzati noi. 

In un anno e mezza ne ab
biamo spesi 20 e i rimanen
ti sono stati tutti già appal
tati. Contemporaneamente è 
stata da noi avanzata la pro
posta del prestito obbliga
zionario. 

In consiglio comunale hai 
detto che con questa possibi
l i tà di contrarre mutui non 
si è fat to al t ro che equil i
brare una situazione in cui 
Napoli era fortemente svan
taggiata. 

E" cosi, infatti. Pensa che 
rispetto a Napoli i finanzia
menti che vanno a città co
me Milano sono 4 volte su
periori. E ciò. ovviamente. 
tenendo presente che a Na
poli c'è un tessuto sociale e 
produttivo certamente più de
gradato. 

Veniamo al prestito. Per 
ora l 'unica risposta alla r i 
chiesta del comune è venuta 
dal banco San Paolo dì To
r ino. E i l banco di Napoli ? 

Diciamo che siamo di fron
te ad una grossa e bella con
traddizione. Mentre si ten 
ta di contrap|)orre il Nord a 

Sud questo prestito mi dà 
l'idea dell'operaio della Fiat 
che fa lo scio|)ero |>er i di
soccupati del Sud. Resta il 
fatto che gli istituti bancari 
che operano nel Mezzogiorno 
non si sono ancora fatti 
avanti. 

I l banco di Napoli, però, r«-
| centemente ha deciso di ae-
i cordare al comune un pr imo 
! prestito di 3 mi l ia rd i per la 
I metropolitana. Che ne pensi ? 

Noi speriamo che questo 
sia il segno di una svolta, la 
premessa per il mutuo degli 
altri 100 miliardi. 

I Ora cerchiamo di « decif ra-
1 re » i numer i . Che cosn avrà 

la ci t tà con questi p r im i SO 
mi l ia rd i ? 

11 criterio di fondo è inter
venire in tre decisivi settori: 
igiene, trasporti e viabilità. 
edilizia e attrezzature. 

E più concretamente ? 

Saranno costruite 14 nuove 
sezioni di scuola materna e 
450 aule crranno quindi rea
lizzati due autoparchi della 
N.U.: Uno ad Agnano e l'ai 
tro a Pianura. Altri soldi 
verranno utilizzati per nuovi 
collegamenti stradali e per 
impianti di illuminazione spe
cialmente nelle zone perife
riche. 

Per gl i a l t r i 100 mi l ia rd i 
c'è già una proposta di ut i 
lizzazione ? 

Eccola: 40 miliardi per o 
pere di urbanizzazione se
condaria (scuole, mercati. 
ccc.) a Secondigliano: 130 
miliardi a Ponticelli per ope
re di urbanizzazione prima
ria (le rogne, ad esempio) 
e secondaria; 30 miliardi per 
l'acquisto di case per i scn 
za tetto. 

Ma sono più di 100 mi l i a rd i . 

Certamente. Però una par 
te delle opere va a carico 
delle cooperative e dei con 
sorzi. L'acquisto di case, inol
tre, può esesre fato anche 
con un mutuo fondiario a 
breve scadenza. 

Quando sarà dato i l v ia al 
p r im i lavor i ? 

La disponibilità dei primi 
50 miliardi è immediata. Se 
non ci saranno complicazio
ni. dunque, i lavori |M>tranno 
iniziare già a settembre. 

E i 3 mi l ia rd i per la me
tropoli tana a che serviranno ? 

Li utilizzeremo per i pri 
mi 300 metri. Dopo di che 
ci vorranno altri finanziamen
ti. Inoltre stiamo aspettando 
il progetto che la ditta ap-
paltatrice deve far conoscere 
entro ottobre. 

m . d i 
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D ISCUSSIONI : SUL 
SISTEMA P O R T U A L E 

a Le linee programmatiche 
per lo sviluppo del sistema 
portuale napoletano» sarà 
l'argomento in discussicele 
martedì «r.'assemb'ea del 
consorzio del porto. La riu
nione è convocata alle 10 nel 
salone della stazione marit
tima. 

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 

IL RATTO, PROTAGONISTA DELLE GRANDI 
EPIDEMIE DELIA STORIA 

Considerato l'ambiente nel quale vive Ce fogne i è 
comprensibile che il ratto possa ospitare e propagare i 
germi o i virus di tante malattie: epatite virale, di«-
sentena, salmcciellosi. tifo e paratifo, peste, colera. 
carbonchio, rabbia, Sodoku (malattia da morso di ratto) 
ecc.. E la propagazione avviene per mezzo delle feci che 
questo an:male deposita lungo il cammino e che rap
presentano pertanto una fonte di infezione estremamente 
pericolosa. In particolare per quanto riguarda la peste 
questa è trasmessa all'uomo dalla « pulce pestifera » pa
rassita del ratto. Le epidemia di peste hanno rappresen
tato \en e propri flagelli che la storia ha registrato 
dettagliatamente f:n dal 430 a.C. quando Tucidide de
scrisse lo peste di Atene: ma di peste si parlava si» 
nelle Sacre Scritture, sia nelia storia dell'Antico Egitto. 

Numerose sono le epidemie anche nel nostro Paese 
con centinaia di migliaia di morti particolarmente tra 
il 1300 e il 1575 anno in cui l'epidemia divampò semi
nando s'rage in tutto il Paese dal nord Italia alla 
Sicilia. Scio a Milano .si contarono 80.000 morti, 50.000 
a Venezia. 15.000 a Padova. Da allora, fortunatamente. 
non si sono registrate più epidemie di peste, ma rimane 
il pericolo delle a'.tre epidem.e che il ratto può dif
fondere. 

L'Amministrazione Comunale ha intrapreso una cam
pagna di derattizzazscne soprattutto mirata ne; quar
tieri popolari nei qua'.i '.a situazione ambientale favo
risce la concentrazione e la proliferazione dei roditori. 
Ogni sforzo deTAmministrazicne risulterà inefficace se 
ì cittadin. non e laboreranno! II miglior modo di col
laborare è quello di non lasciare rifiuti sulla strada. 
Occorre cioè «tagliare ì viveri ai rat t i»! 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, tramite la legge ila 
30-3-71 del M 5 . permette a tutti i LARINOECTOMIZZATI 
di ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO A C U S T I C O 
Corto Umberto, 23 • Napoli • Tel . m t l t « Unica tede 

I lettori pretentando quatto avvito riceveranno fac i l i * 
tal loni per l 'at t i t tema 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 10S - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. FtrdÌMiN>o dt bo 

L. Docente di PatotoUa a Cllnica CtHrnretca dell'Uni
versità, Presidente della Società , I tal iana di Cr iofogia 
e Crioterapia. • - . " > ! • -

; 

Per informazioni telefonare al numeri 895511 • «41.129 

S.A.E. CITROEN* 
Viale Augusto. 136 - 80125 Napoli (Fuorigrottsl - Tel. 616645 6150' ', 
Via Partenope, 15/18 - 80121 Napoli - Tel. 402965 

PRONTA CONSEGNA PRONTA CONSEGNA 

Dyane - GS - C X / D VETTURE: USATE 
Permute • Lunghe dilazioni REVISIONATE r-, 

SENZA CAMBIALI DILAZIONI • PERMUTE 

P R O N T A 
C O N S E G N A 
• r* ' * • •• ; -:. 

A u t o v e ì c o l i d 'occas ione 
c o n g a r a n z i a 

la più grossa produttive 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per : 

: rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. Vi (UNICA SEDE) tei. 313018 Napoli 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili
tazioni per l'assistenza. -

I • 
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